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Care Colleghe, cari Colleghi, Vi ringrazio per la partecipazione all’odierna Assemblea 

degli Iscritti, in modalità telematica, per approvare il bilancio preventivo 2024 redatto dal 

consiglio dell’Ordine eletto per il quadriennio 2022-2026 che si è insediato in data 3 marzo 

2022.  

I dati del bilancio 2024 sono frutto dell’esame del pre-consuntivo 2023 che sintetizza 

le tante attività e iniziative dell’Ordine. 

Nel 2023, infatti, sono stati già realizzati quasi tutti gli obiettivi fissati nel programma 

elettorale. 

Le commissioni istituzionali e di studio lavorano organizzando convegni, ma anche 

realizzando quaderni del nostro Ordine.  I Colleghi partecipano con entusiasmo e impegno 

e colgo l‘occasione in questa sede per confermare il grande valore delle commissioni per 

il nostro Ordine e ringraziare tutti i colleghi, Presidenti e componenti. . 

L’attenzione ai giovani colleghi è una priorità per il nostro consiglio e la commissione 

giovani, sempre più coinvolta dal consiglio, ha realizzato vari eventi e, in particolare ha 

organizzato l’incontro con gli imprenditori a Farete 2023.  

Anche questa sfida è stata vinta perché sono ormai tanti gli eventi realizzati dall’Ordine 

e quelli in programma che coinvolgono manager, ceo, cfo e imprenditori. La nostra 

professione può continuare a crescere solo se siamo attrattivi e coinvolgenti con tutti gli 

interlocutori privati e pubblici coi quali entriamo in contatto attraverso l’Ordine. 

L’attenzione ai giovani ha portato il consiglio a concretizzare nel 2023 il Progetto 

Scuola, che vede impegnati quattro consiglieri, con tanti incontri con ANPAL Servizi Spa 

(società in house del Ministero del lavoro) e con i dirigenti e gli studenti degli istituti di 

istruzione superiore di secondo grado, che hanno portato alla sottoscrizione di 

convenzioni con gli istituti scolastici per lo svolgimento dello stage formativo curriculare 

degli studenti, soprattutto del quarto anno. Per la prima volta, il nostro Ordine è stato 

chiamato al tavolo di orientamento post-diploma organizzato dalla Città Metropolitana di 

Bologna, al quale partecipano tutti gli Istituiti Superiori, Università e soggetti privati. 
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Inoltre, sempre per la prima volta, uno studente ha svolto il tirocinio curriculare presso 

la sede del nostro Ordine, con grande soddisfazione da parte dello studente, della scuola 

e non ultimo anche nostra. 

Partecipano al progetto, condiviso peraltro con gli altri ODEC dell’Emilia-Romagna, 

anche i professori dell’Università di Bologna per mantenere il forte collegamento fra 

Ordine, scuole e università al fine di far conoscere la nostra professione. 

Il CPO ha organizzato corsi ed eventi volti a sensibilizzare e formare i colleghi su temi 

complessi: tutela dei diritti umani, disuguaglianze, certificazione della parità di genere sono 

alcuni degli argomenti affrontati con il coinvolgimento della Città metropolitana di 

Bologna, Comune di Bologna, Confindustria, Cup Professioni, altri Ordini professionali e 

altri soggetti pubblici e privati. 

I rapporti con le istituzioni pubbliche sono sempre più frequenti con eventi organizzati 

con vari Comuni della provincia di Bologna sul tema sostenibilità e con la Regione su 

diversi temi, fra i quali, il sovraindebitamento. 

Sono stati riavviati i rapporti diretti del nostro Ordine e con altri consiglieri degli 

Ordini nominati dal CODER, con l’Agenzia delle Entrate di Bologna e la Direzione 

Regionale.  Le segnalazioni ricevute da colleghi vengono trasmesse dai consiglieri delegati 

all’Agenzia, pur con le difficoltà, aumentate quest’anno a seguito del cambio dei direttori 

sia dell’Agenzia provinciale sia della Direzione Regionale. E’ stato firmato anche il nuovo 

protocollo con l’INPS. L’attività continua sta comunque portando ad un confronto 

maggiormente sistematico e costruttivo. 

Nel 2023 è stato rafforzato l’impegno del consiglio sulla comunicazione con la 

pubblicazione su quotidiani locali e nazionali di articoli sugli eventi organizzati dall’Ordine, 

sempre con la finalità di far partecipare anche non Iscritti all’Ordine e far conoscere le 

tante nostre competenze.  

Inoltre, sono stati aperti i servizi di sportello per gli Iscritti per informazioni e 

supporto sugli adempimenti in materia di antiriciclaggio e privacy e uno sportello dedicato 

per la soluzione di problemi nell’accesso al sito oppure difficoltà nella fruizione di specifici 

servizi messi a disposizione dall’Ordine.  

Sta proseguendo anche il progetto di informatizzazione e digitalizzazione 

dell’Ordine al fine di rendere più agevole per il singolo iscritto, ma anche per il tirocinante, 
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la regolarizzazione di adempimenti burocratici che l’iscrizione all’Ordine o al registro dei 

tirocinanti comporta. 

Infine, il consiglio nel 2023 è stato vicino, con interventi concreti, ai colleghi colpiti 

dall’alluvione di maggio scorso.  

Il 2024, quindi, sarà un anno impegnativo e il bilancio in approvazione riflette le scelte 

programmatiche del consiglio volte a completare i progetti avviati, svilupparli 

ulteriormente e avviarne nuovi.  

Nonostante i tanti progetti in corso e, soprattutto, l’aumento di 20 euro della quota 

stabilito dal Consiglio Nazionale, il Bilancio di previsione 2024 che il consiglio ha 

approvato non prevede un aumento della quota di iscrizione al nostro Ordine, ma è stato 

impostato su una grande attenzione alle spese, ipotizzando una riduzione per consumi di 

energia e condominiali. 

E’ evidente, infatti, che il rilevante aumento dei costi, soprattutto per la sede 

dell’Ordine e la necessità di avvalersi di consulenti particolarmente esperti, in specie nella 

transizione digitale, potranno comportare l’adozione di adeguati provvedimenti nel corso 

del prossimo anno.   

Nel bilancio preventivo è stato riportato anche l’importo residuo degli stanziamenti 

delle somme deliberati nelle assemblee del 2018 e 2022 per sostenere impieghi di risorse 

con carattere di destinazione permanente, suscettibili di avere natura di beneficio per gli 

Iscritti nelle aree comunicazione e aggregazione, implementazione e digitalizzazione degli 

studi utilizzando, per la copertura, gli avanzi di esercizi precedenti. 

Prima di passare la parola al Tesoriere, ringrazio il personale dell’Ordine, i Consiglieri, 

il Collegio dei Revisori, il Consiglio di disciplina e i Colleghi che hanno dato la loro 

disponibilità, sempre attenti e propositivi anche per progetti nuovi a favore degli iscritti.  

Il Presidente  

(dott.ssa Enrica Piacquaddio)  


